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La curve di domanda e di 

offerta di mercato
 Se consideriamo la curva di domanda di mercato, 

possiamo  leggere  lungo di essa  il beneficio 
aggiuntivo arrecato a tutta la società (a chiunque 
dei consumatori la acquisti e consumi) da un unità 
consumata in più, il beneficio marginale sociale, 
(BMaS)

 Lungo la curva di offerta  possiamo leggere perché , 
ai produttori convenga produrre solo le unità di 
bene il cui costo marginale non ecceda il prezzo di 
vendita, e solo se il prezzo aumenta possono 
produrre ulteriori unità in modo conveniente.

 Possiamo allora dire che la curva di offerta è anche 
la curva di costo marginale (CMa) dei produttori del 
bene. 

La curva di offerta è anche  la curva del costo 
marginale sociale (CMaS).
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Il mercato concorrenziale 

La mano invisibile e il ruolo 

dei prezzi 

 La mano invisibile è l’espressione coniata da 

Adam Smith per riferirsi al ruolo svolto dai prezzi nel 

raggiungimento di un’allocazione delle risorse

 I prezzi sono come una mano invisibile che coordina 

in modo efficiente i desideri dei consumatori e le 

attività dei produttori



A. Smith

 Il beneficio dello scambio e l’utilità per la società di 
perseguire i propri interessi.. 

 Non è dalla benevolenza del macellaio del 
birraio o del fornaio che ci aspettiamo il 
nostro desinare ma  dalla considerazione del 
loro interesse personale. Non ci rivolgiamo 
alla loro  umanità ma al loro egoismo e 
parliamo loro dei vantaggi e mai delle nostre 
necessità.

 A.Smith, La ricchezza delle nazioni» (Smith 1776, p.92)
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Altra citazione di Smith

 Teoria dei sentimenti morali

 Per quanto l’uomo si possa ritenere egoista, vi sono 
evidentemente alcuni principi, nella sua natura che lo 
inducono  a interessarsi della sorte altrui e gli rendono 
necessaria l’altrui felicità, sebbene egli non ne ricavi 
alcunché eccetto il piacere di constatarla. Di questo 
genere  è la pietà e la compassione, l’emozione che 
sentiamo per le miserie degli altri. Che noi ricaviamo 
dispiacere dal dispiacere altrui è un dato di fatto troppo 
ovvio per richiedere semplificazioni…… non è prerogativa 
esclusiva di  chi è benevolo e virtuoso….Nemmeno il 
peggior furfante , il più incallito trasgressore delle leggi 
della società ne è del tutto privo

 A. Smith, Teoria dei sentimenti morali, Treccani, Roma 1991, 
p. 5 e seg
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Efficienza allocativa del 

mercato di concorrenza 

perfetta

Chi viene escluso  dallo scambio ?

Ancora sul meccanismo allocativo

Se si verificano shock sulla curva di offerta o di 

domanda… i beni  vengono allocati a chi da loro più 

valore e la produzione viene riallocata ai produttori 

più efficienti
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Primo teorema dell’ 

economia del benessere

 “Mano invisibile” di Adam Smith: ogni 
operatore, interessato soltanto a promuovere 
il proprio interesse, è condotto dallo scambio 
a un risultato socialmente efficiente

 Primo teorema fondamentale dell’economia del 
benessere: in un mercato concorrenziale tutti 
i potenziali guadagni dallo scambio volontario sono 
realizzati

 Ogni configurazione del sistema economico 
derivante da un equilibrio competitivo è ottima in 
senso paretiano Ogni equilibrio concorrenziale è 
Pareto  efficiente
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Efficienza Paretiana

 efficienza paretiana

situazione tale per cui non esiste nessun  altra configurazione 

economica fattibile che migliori il benessere di almeno un 

agente (qui, in particolare, un consumatore) senza peggiorare il 

benessere di qualcun altro

ottimo paretiano sinonimo di efficienza paretiana

o di efficienza economica.

Miglioramento paretiano  un cambiamento che migliora la 

posizione  di almeno un soggetto  senza peggiorare quella di 
nessun altro.
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Efficienza ed equità

Un allocazione efficiente è anche equa?

 Un’allocazione Pareto efficiente può essere raggiunta da 

qualunque distribuzione iniziale delle risorse.

 John Stuart Mill (1806 –1873)

 La società può redistribuire il reddito secondo una norma di 

giustizia che consideri appropriata  affidandosi nello stesso 

tempo alle forze di mercato per assicurarsi che quel reddito 
sia  speso in modo tale da raggiungere l’ottimo 

Funzione redistributiva dello Stato
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Efficienza ed equità

Secondo teorema dell’economia del benessere:

Se le preferenze individuali sono convesse, ogni allocazione Pareto-
efficiente è un equilibrio concorrenziale per una data allocazione dei 
beni

Il che equivale a dire che ogni equilibrio considerato equo può 
essere ottenuto con un’adeguata distribuzione delle risorse tra gli 
individui, senza che tale distribuzione debba necessariamente 
generare inefficienze. 

Altrimenti detto, una configurazione del sistema economico Pareto 
ottimale può essere ottenuta come risultato di un equilibrio 
competitivo dopo aver alterato  opportunamente , secondo un 
criterio di equità- la distribuzione iniziale del reddito.

.
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Nota sul concetto di 

equità
 equità concetto alla base della giustizia distributiva.

Non esiste un concetto  di equità che abbia lo stesso status 

di indiscutibilità che ha il criterio paretiano di efficienza. Non 

esiste un concetto di equità «semplice»

Per esempio di ci può riferire a una distribuzione ugualitaria delle 

risorse, ad una distribuzione che massimizzi l’utilità di tutti i 

componenti della società, oppure a una distribuzione che massimizzi  

l’utilità delle persone meno abbienti ( Rawls)



Fallimenti del mercato

 Potere di mercato 

 Esternalità

 Beni pubblici  

 Informazione imperfetta
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